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DELL'ANNO 1853 

Ulto ^alCaitoniro ]|lti|Mrèll>ìr<ttorf Ml'3iitrnto 

nelC Adunanza Generale tenuta il 28 maggw 1854. 



Parlare della necessità di soccorrere il misero alla pres^^nza 
di un coueMO di persone che sanno apprezzare qufslo im- 
polso del cuore, e ebe non vÌTono se non di spirito di vero, 
e cristiMa filaniropia, sarebbe fuor di proposito, e totlteBaito 
inolile. Vorrei solo accennare adequataneote ebe se arreca 
onore al ricco il sollevare il povero, doppio riesce soccorreo» 
dolo quando esso langoe, e soffre senia poter sopperire alle 
spese necessarie per riacquistare la perduta salute. 

Inrallì il povero, purché abhia la sanità, in un pae<;e agri« 
cola, e commerciante troverà sempre di che campar onora- 
tanaente la vita, se pure infingardaggine, e poltroneria non 

10 invadono: ma se cade ammalato come potrà soccorrere se 
medesiiBO, la moglie, la famiglia? Il Ciel ba da quali angustie, 
da qoali affanni sia egli tornenlato io questa circostanti, 
tanto pià se per naia ventura ammalando venga a perderò 

11 più bel dono della natura, quello voglio dire della vista. 
Cbo dirò poi del danno incalcolabile, che deriva a questa 

classo dì persone ove cada ammalata la Hgliuolanza in bassa 
età, e quasi direi nelle fasce? Non vi fa rabbrividire al pen- 
sare da quali ambascie sia stretta una madre del popolo cui 
s'ammala il proprio bimbo'? Chi sa ridire li angosciosi pen- 
sieri .che la lormenlaao'/ Chi gli allaoui annoverare? Dessa 
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si trova nel terrìbile Myìo di trtluciare il proprio commereio 

per assislorlo; od abbandonare il bimbo alia venlura, e fra 
i spasimi dei male, on'le guadagnare di che nodrirlo, e di che 
aiutarlo nella sua infermità Non è egli un dargli una seconda 
vila ricoverandolo in un*institulo? Non è un balsamo salutare 
per la madre il pensare che il pra|»rio ragaato è curato, as- 
aistito. ridonalo alla patria? 

Ed ecco il duplico fine che ai prefigga? a la Direiiona a1<- 
lorquj>(ido penaava d'iagraodire <|iii*aio atabikmtoto; U qohìt 
per qoalcbe tevpo Kpofò per naisiiraì più rigoglioso e più 
fiorente: di sollevare primieramente il misero languente : e di 
ridonare in secondo luogo alla patria figli , che lasciali in 
braccio alla propria famiglia sono cuslrelli a (ippenre, ed 
a consumare per mancanza di meizi adallaii per la loro 
cortservaziotip. 

Ludo perù al Cieiu che da tulli si senti un tal bisogno: 
tallì fi applaodirono: tutti fecero eco alla Direalooe. e vq. 
lenterosi vollero concorrere sia con asiooi, sia con pie iar» 
-giiìoni al aao beo essere ed el sao inerenento. E nob.qoalo 
etilp? Ne sarete testioiooii voi stessi, onorevoli BenefiiioH, 
qatiido sentirete il confronto dello ttato di questo Ospedale 
net 4651 col suo fiato alloale, al principiò evoè del 4654. 

Non invano diceva, e ben co i ragione profetizzava nello 
scordo anno il nostro onorevole cullepii il {<oltor Mationi nella 
sua relaziona; che, cioè, tulio lasciava sperare the l'Oi^pedale 
si sarebbe esleso sempre più col tt*nipo. ed io ciò confermo, 
dicendo rhe piantò ra liei tali che hanvi le più fondate ape* 
ranse rhe nuHa più potrà svélli*rle, ed annientare. 

Ma «IBnrba il medesimo progredisca, prosperi, e fiorisca, è 
necessaria la vostra assistensa. rispettabilissimi Signori; è ne- 
cessario cbe la vostra generosilà non v#nga loeoo. Voglialo 
perciò continuare e la vostra assisleiita, ed i vostri consigli, 
e. ciò che p:ù monta, il vostro concorso o colle azioni , o 
colle obbUzioni, o col procurai oe delle nuore; e potrò al- 
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lora con ragiono ripetere quanto giorni sono diceva ad un 
Ule che meliova in dubbio ia diiraU di qupsl'Oipedale , e 
voleva persuadermi che loslo o lardi sarebbe noovampnte 
cbioto . « . Sigmtr mio, dissi, mmì pià UU§ «taéiiMimlo fi ehm- 
dirà: ifmoeki, «tot In $Umo fard oftnifo ti «uaiv M TormM» 
alta gm^ereantì^ ed oUa hiufeitua mtio U powro. 

L'egregio sig. Jollor Mafìfoni ntenva nella scorsa adunanza: 
\. Che nel naprimenlo di questo Ospedale al 45 luglio 1854 
le azioni sommavano a 791 e cbe i lelli erano 46, cioè pei 
bambini 9, e per gii adulti 7. 

S. Che nel le alieni ateaeero a 94^4, e i letti a ki, 
e elle perciò se no amneald «no gralaito pei bambini, latebè re- 
starono 40, e per gli adalii 7; e pensando ehe eranvi persone 
non alfiiUe povere, ma ehe desideravano di essere ritirate 
onde essere meglio curate nelle loro malaUìe. e meglio assistite, 
si fissarono lelli a pagamenlo in numero di %1. 

Ora mi gode l'animo di riferire, che nello scorso anno 
4S53, le azioni da 994 ascesero a I0i3. ed i letti a 46. c 
che perciò si fece un guadagno pel povero in quanto che si 
aumentarono i gratuiti, portando qoei dei bambini da 40 a IS, 
e quei degli adalii da 7 a 9'; 

Che per comodità poi delle persone meno agiate si sta- 
biltrono alto letti a netaa pensione, eioè - 4 pei bsmbini e 4 
per gli adalti: di manieraebè non restarono a pagamento df 
pensione intiera ohe 6 pel bambini invece di 40, e 1 4 per gli 
adulti invece di 47; 

3" Che in questo momento le azioni presero nuovo incre- 
mento, e sommano 4Ì05, ed i letti vennero portali a i7. ossia 
tanti quanti ne può capire il locale ora mai troppo ristretto, 
aumentandone uno per i bambini; 

4** Cbe nel 4853, oltre la somma egregia, ehe il benefico 
nostro Sovrano largisce di L. 9.900. ed oltre le aiioni mi voi*, 
loro ganerosamente ascriversi le LL Maestà la Eegina ra« 
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gnaiUe, e la Uegina vedova, e le LL. AA. lUl. il Duca di Ge- 
nova, ed li Principe di Can-riiano. ..bhinrao nvulo la furlunrt di 
oUtMiiTe pure la sosrrizione di S. A \\. la Duchessa di Genova; 

Che olire le oblazioni ricevale dal Mtinici()io, dal Ministero 
de^U Interni, dal R. Apostolico EconomalOf dal gran Magistero 
della Belìgione di S. Maarisio, abbiano poro aralo quella di 
L tOO dal Ministero deirSalero; 

Che finatmenie abbiamo avolo la eontoluione di annoverare 
pochi giorni sono fra i nostri Ationisti le LL AA. RIt i Prin* 
ctpi e Principesse , e fra gli oblatori V Aoiminislraaione di 
S. Paolo per la somma cii L. 200. 

Voi vedete. Signori miei, che aveva ragione di dire, che 
hawi lii più fondala speranza di veder ognor più fiorente 
questo pio stabilimento. Ma non debbo dissimulare, che ie 
spese aumenUrono» ed aumentano ognor più per la carezza 
dei viveri, e per la continua provvista e ristanro degli efletti, 
massime della lingeria. 

Infatti la spesa totale, come vedrete dal rendiconto, aseese 
in qòesCanno a L. 48553 13, e Tentrata a sole L. 47484 53, 
epperciò siamo entrati nel 4854 col disavaoto di L. 4484 59, 
disavanzo però, che si spera di far scomparire con qualche 
economia, o con 1 incasso di qualche somma, che verrà largita 
da pii benefattori. 

Non posso dunque terminare senza rivolgermi nuovamente 
e raccomandarmi affinchè non vi stanchiate, Generosi Benefat- 
toritOel soccorrerci, e fare in modo, che si possa effettuare un 
mio progetto, che sottoporrò alla disamina di quella Commis- 
sione, che farete graiia di nominare; quello cioè dell'ingrao- 
dimento del locale, incapace a contenere un maggior numero 
di ammalati, ed impossibilitata così la Direxioiie a soddisfare 
le ognor crescenti domande di ammalali, che desiderano di 
venir ricoverati sia gratuitamente che a pagamento. 

CAMomoo DupuÈ. 
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RENDlCOiNTO DEL TESOBIEIll 
ATTIF'O 



OGGETTO 



E ])rroi(, nndt'. pai t'^'ziare \ Entrala coW Vscila 
VI saivbhc u n disuvan/.o ili L IJiiI b'J, che 
si sy-ra com foiidanaenlo tli poter coprire 
sull'esercizio 4854. 



Da S. M. il Re per N 4 Iplii . 


L. 


2.900 » ] 


Dalla R. Famiglia azioni HSa L. 5 . 


n 


:>60 » 1 


Dal MinisltT.) li>lorni .... 


» 


500 » I 


Dai .Miiiislcro Malori .... 


» 


200 » ( 


Dal II. Kooiiomalo Apostolico 


n 




Hai (i. .Mdgi'iif'ro della S. Ilei, di s?. Maur. e Laz 




300 « 'I 


Dal Municipio 


» 


500 u 1 


Aiionì esalle N*" 1040 aL. 5 . 




5,900 » ! 


M. arretrale due a L. 5 .... 




10 » t 


Oblationi 


n 


838 » |i 


Gollella ad nn pranzo in Castellafiori 


» 


30 05 1 


Penarani 




5,113 90 ! 


Dalla cessala Società deirO^pedalc suddrllo 


» 


446 54 l! 


Dalla cessa!;) Società delle eorso de' cavatli 


1» 


083 42 < 


Coiielle nelle Chie<;c .... 




348 28 ' 


Li'nosine lro.al<> nel Ironco 


» 


46 14 j 


Agio sulle mone le 




0 20 li 




L. 


1 

17.481 58 il 
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OGGETTO 

Fitto casa . . . . L. 1,920 » 
Aii'as&icorasione dagli incendi . 
Manntonzione .... 
Stipt ndi 0 iiralilìcazioni . 
Mptiirinali o fondicheria . 
Coriibuslibiii .... 
Bucalo .... 
ProvTÌsla e ritUuro lingeria 
Provf isU e risUaro mobili 
Sp«>8e di Cincelleria 
Spete fiase e varie • 
Spese atraordinarie 
àirEsatlore per rincaaao delle itiool 



80 

n 



• » 

k 
» 

u 



ì 



1,924 80 

7,656 n 
<.i70 80 
\ .800 » 
1.565 25 
360 » 
I.Ì41 25 
1.857 70 
Sflt 75 
317 SS 
If4 19 
Ì33 15 



L. 18,553 42 
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OSP£DALB OFTALMICO 
BILANCIO PRESUNTIVO 



EUTBATA. 



T 

A 



Catmoru oggetto 



PrwMUi fisti. 



I • Da S. M. il Re L. £.200 » 

Dalia R. Faoiiglia n 590 » > - . . 

Dal Moniopio . . * 500 •( 

Azioni 1350 a L. 5 . » M50 n 



9* Dal Gran Hagislero della S. Bel. » 300 
Dall'Economalo R. Ap. » <50 

Dal Miruslero d*H Inlerno . » 500 Roai 
Dal Ministero degli Bsleri . • W 

Pensioni a calcolo a L. 500*1 mcM p 6,000 

Oblaxioni a calcolo . » 4.771 



3.* ColleUe delle Chiese . » 380 ìSO 

Dal Tronco delle limosine . » 100 80 > 181 39 
Aggio sulle monete . . » 



L. 18,042 39 



Digitized by Google 



41 



BD INFANTILE. 

PER L'ANNO 18IÌ4. 



LSCITA. 



Catec. 



i: 

I: 
ti 



r 



4. 



3. 



5.» 



6.' 



1 



B.986 » 



0 (i r, ETTO 

Rimarne nzA passiva n tulio dicembre i853conif* 
diti regislro di cassa . . . . L. 1,4 21 59 

Fitto casa. 
Al signor Giacobino per pigione di 

N" "20 ramerò con giardino L. I,9i0 1/J24 hO 

All'assicurazione degli merendi » 4 80 

Pane kilogr. 400 circa al mese » 1400 » 

Carne » 13ì» » » 1,630 o 

Pasle n 55 » » 660 » 

Riso emine 2, 0 così emine 2^ a L. 8 » 192 » 

Vino B.*8 al mese.e così B.* 98a 94 > 9,804 
Spese minale della dispensa a L4 50 

al mese .... » 1,800 • 

ComlmUbile, 

Legna miriag. 3|m. circa a C.*' 35 » 1.1 00 » 

Carbone rab. 40 al mese a L. 1 » 190 »> 
Olio di due qualità rub. 3 a L 48, 
e così L. 54 al mese . » 

Stipindi 

Ona governante a L. 95 al mese » 300 » . 
Qoattro iofer." a L. 1 9 cad.* al mese » 576 » I 

Una conca a L. 49 al mese . • 144 m 

Una serra n 6 » . « 

Un facchino r, li n . i> 

Uo esaUore delle azioni a) :i 0|0 o 

Spese diverse, 

Medicinali e fondicheria » 

Bucalo .... » 

Acquisto e rislanro mobili . w 

Acquisto e ristauro lingeria » 

Spese wdmane. 

Cancelleria ....)> 
Piccole riparazioni . . » 
Provigione sulle nuove azioni » 
Spese straordinarie. 

7.* Impreviste a calcolo , . » 
Gratificazioni ...» 



648 » 



144 

72 .) 
U4 » 
180 



i.416 » 



300 » / 
950 »j 



I.SOO n 
360 » i 

550 » 



200 » 
150 » 
170 0 



296 n 
100 8 



TOTAU 



L. 18.949 39 



II 
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RENDICONTO CLINICO DEIL'ASNO 1853 




ONOREVOLI SIGNOHi. 



li Otpadali Ollalnieft ed Infantile, dall'opera votlra banafiea 
sorrallo ed amplialo, fa nalto scarto aono 4853 di atmpre 
naggior fanlaggio airanaaìll folferonte. 

Come Yodralt nei qnadri stalistiei delle naiattie. ehe Ti Ten- 
nero earate, il nomerò d^gli adaliì fu di IH, e quello dei ri* 
coTerati in ct^ minore di 1% anni fa di 99. -> letale 915. 
Qu<^sta cifra è assai piccola relalivamenle airimmi^nso novero 
dei poveri infermi, che avrebbero avulo bisogno di venirvi ri- 
coverali, ma. come ne^li anni -«nJfitì, si supplì al piccolo nu- 
mero dei lelli graluili col inarilenci e sempre vìva e fìorenlu 
i'isliluzione prima dei Dispensario Oftalmico, in cui ogni giorno 
dalle ore 7 alle 8 del mallino. e dalie 3 alle 5 pomeridiane 
Ibrono aoecorsi lotti grindigenti di Torino o provenienti dalle 
ProTiooie ebe tì ti preteotarono B mi gode ranimo nel dinri, 
ohe il nomerò degli ammalali, che in qoetta gnita troTarooo 
enm gratoila« e le coi malaiUe un po' eeaenziali forono regi- 
slratp. aacende a 1344. Notisi ebe ai poTeri di Torino carati 
nel Dispensario il Municipio, dietro la proposta fallatali dall'o- 
norevole Consigtiere MalTuni. concede lallora i rimedi gratuiti. 

io questo rendiconto cimice nun dovendo io entrare in par- 
ticolari di scienza, mi limilerò ad accennarvi alcuni dei molli 
felici risullamenti oltenuli, afBnrhè si rassodi sempre più nel- 
ranimo vostro generoso la persuasione della massima ulililà 
del nuovo lalitlilo. 
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Essendo finora pochi i lelli gratuiti, cioè 9 ppr adulti 
oflalmici, fi i2 pei fanciulli alTelli da cjual?iasi infermila, i ri- 
coverali poveri furono quasi sempre scelti fra gli individoi pili 
gravemenle infermi, come scorsesi dai quadri sia listici. 

Lasciali a parie i cast d*«nlropio e Iricbiasi, di tumor scir- 
roso palpebrale, di tamore o fistola lagriniale, di slafiloma 
corneale, e timili inferniià, le qnali furono soperale mercè le 
opporlane operai ioni, vi dirò che S casi di paralisi del 3* e 
del 6^ paio dei nervi cerebrali, S di oftalmia blennorragica, 
fO di congiunitvile granellosa e ceratile vascolare, 6 di cera- 
tile con ulceri corneali perforanti, ipopio e procidcnza del- 
l'iride, 4 di congiunli?o-ceratite pustolosa, l di irido-sclerolile, 
2 di irile, 1 di emeralopia, 7 di amaurosi incipiente furono 
curali con più o inon buon risullamenlo; vi soggiugnerò, che 
24 furono gl'individui operali di calavaila, da cui erano aifeUi 
6 neiroccbio deslro, 9 nel sinistro, e 9. in è§k\»ù §fi occhi, e 
che si ebbe dairoperaaione oo feliee successa compialo in 47, 
an semi-saecesso in 6 ed un inaocceaso in I par irile conse* 
coliva: vi dirò apecialmenle, che an individuo cieco albUo da 
piò di qaallro anni per lolale perdila del bolbo oealare deslro, 
e per vaslo e denso leeeoma con sineohia anteriore nell'oc- 
chio sinistro, riacqoislò la iacoità visiva in questo, mercè l'opu- 
razione della pupilla arliGciale. 

Nel quadro statistico delle malallie, dacui erano affetti i ri- 
coverati in età minore d'anni 13, vedrete che nell Ospedale 
Infaniile Uovaroao la guarigione, od almeno un notevole mi- 
gliorameolo individui affetti da febbre intermittente, da por- 
pera emorragica, -da cardialgia, da risipola, da broochile, da 
gasUrile^ da eesema uBpetigjnoao, da ligaa impeliginosa, da 
adeaile» da carie scroCelosa , da cosile con semi-lussazione 
aponlanea del femore, da lamor bianco del ginocchio, da fral- 
lora della tibia, da europio, da blefarile cigliare, da congioa*' 
live- ceratile granulosa o puslulosa, da ulceri perforanti la cor- 
nea, da slafìloma corneale, e da altre più o meno gravi infermità. 
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Se poi Htrete QB*oeebiala al qaadro sUlittieo delle naUtUe 
da coi erano affriti grindigeali dalla eiià di Torino e dalle 
Prof incie eba ti presantareno al eonaiilto, a ohe vi furono cu* 

rat' eratuiiamenle, Iroverele 5 casi dt Mrabf^mo inferno guarito 
mc^c» la mio<ODua oculare soUo congiunIivale, 20 di tumort^ o 
ficlola la^ji-iraale, nella maggior parlo dri quali si proceiiiUe 
alToperazione, e mollissioii al.ri casi di njalallie più o meno 
gravi, ili cui 0 mediante operazioni, o con medicazioni ripe- 
tote anche per mesi consecutivi, o mercè i consigli suggeriti 
dall'arte, si reslttairono alia famiglia individui, cbe per la loro 
iiifermità da un intervallo dì tempo più o nano lingo non 
erano pib io grado di proeacoiarsi eoi lavoro i seni neeemri 
al soalanlaoienlo proprio e dalla laro famiglie. 

Laonde rienendo eoaieme i rtcovarati cogli iadividoi ebe 
Tennero eorati nel DiapeBaarlo riaella, che neiroMo II 
numero degli infermi d*ogm età e d'ambo i sessi che furono 
soccorsi nel voslro Ospedale fo di 1559, e fra questi più della 
metà provenienti dalle Provincie. 

Questa cifra moglio che qualsiasi ragionamento vi dimo- 
strerà la necessità e l'ulililà del nuovo Ospedale, ma vi rivelerà 
ad un tempo, che se con 2t ietto gratuito, e con 86 letti, in 
cai 8i accettano aminalati a modica pensione , si è potuto 
mercè una aaggia e veramente caritatevole Direxieoe- recar 
aollievo ad un dato numero d'infermi, l'Istiteto cbe raccbiude 
ìd 8è due Ospedali, i quali mancavano finora nel nostro paese, 
rOftalmieo cioè e Tlnfintile, è realmente degno di tutta la 
vostra simpatia, e merita di essere recato da voi a quel grado 
dì sviluppo, di cui vi ha urgente bisogno. — Si , onorevoli 
Signori, voi non potreste fare altra opera più benefica di 
questa. Visitate il vostro Istituto, e vedrete, che se i curanti 
per mio mezzo oggi vi chiedono di promuovere ognora più 
l'incremento dell'Ospedale Oftalmico ed Infantile, e di dargli 
una base più stabile e più solida, se essi vi dicono essere cosa 
urgente d'ampliarlo, si è perobè ogni giorno con animo doleole 
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eglino sono cosirelli di rifiutare il ricovero a noUi poteri 
adolti e faooialti, i qstli potrebbero con approprialo ed op- 
porlMO eoceorvo rilornire pretto nuli aile loro fomtglio ed 
alla •ocìeià. 

loToslif ale, 0 Signori, ia qual modo si potrà il più presto 
poMìbile raggi ugnerò un st sublime risultato, e fate che i pò- 
stori dicano: 

Verso la mela del secolo decimonono nacque in Torino, > 
mercè la pubblica beneficenza, un Ospedale speciale per le 
ma'atlie degli occhi , ed un altro per ricoverare i farinulli 
atlelli da qualsiasi iuiermilà. Unili assieme questi due Istituii 
presero in pochi anni un late svolgimento da sopperire ai bi-i 
sogni di chi soffre ed ha diritto di essere soccorso. Sia bene- 
detto ohi vivendo in qoeirepooa* seppe soddisburo al lodavòl- 
mento i nobili e generosi soniimonti del suo cuore! 



C. Sfehimo. 
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QUADHO STATISTICO 

Me MMe eonte lett'OapeUe OftalBìce «4 Infintile 
iieiraiiiio 1853 



MàUTTn M cu «14110 àimm i tioomATi amlti 



Eniropio e frirluati N. 2 

Tomore frirmto palpebrala • ) 

TttmiiM MtcMiM MinkrbilBit om «Mttatni» 1 

Tummti • A«t«te |igHn»l« u 9 

Paratia! <M 3* p4in <1i*i n»>r*l •r^hralì 1 

Parali»! «lei 3* • 6* paio dei mitì ctrvbraii . . . • • 1 

Ptrrigio u I 

Cnpgianliviln ealarraU ■ 2 

Oilalmta blcoBMnfiea • 2 

CMgianlivtl* granello*» t molilo voieotoro 20 

C<Mi|t(nntivo>«rreiile pmlaloM ........•« i 

CmoIìI^ panl'ICfiala » 1 

U'rrri rornrali perforanti, con ipopìo o proridi>nta dell'iride n 6 

Albugine 4* 1 

Lcofoma* tinorliio raiorioro o cecili lolalo « % 

8i»eioaiia lololo della coroe» • • • » S 

Ferita d'Ila eofoot 0 doirirido do oroM do fooce ... * 1 

Irido-ftclfrolile I 

Iriie acuì» S 

C»iara(U rapsulo- lenlirolare » 24 

Cotonilo copaalar* aoeoodorio » I 

.Colofolta ftUttcoicialoao a t 

Enieraloplo » t 

Aml*lio|>ia amauroitca ••>..t 7 

Amaurosi rompinla o qa^ai rnmpìola s 8 

Foaiooo dcirocchio per cauM traumalica ....*•» 1 
% 



li 

Ga8lro-*nleiile (1 )...#••. N. ì 

Febbre iiitermideote » I 

MMloile. > 

Scirro sir«iltro 1 

P«rÌMtÌM « cari* » f 

TaUle adoUi rirovrrAlì iliininle l'aano 1853 . » 97 
A rai agf ioog«ado |li iodmdai nnaiti In cori 9 f gca- 

■Mio 1S54 ». 19 

bi ba il loteb di ..'...» 116 

ESITO DELLE MlLATTIE. 

UteiroBO dall'Ospedale guariti « > . N. 68 

Id. id. migliorali » 18 

M. id. inaaMbilt >• 9 

Id. id. no* gaarili » 3 

lUanfr* io ewi il 1 gnumh» 1854 • ' 18 

TaUla . s 116 

MALATTIE D\ COI ERANO AFFETTI I RICOVERATI 
IN ETà MINORE D'ANNI 11 

Pellre inlerfDÌIttDte ....'..« N. f 

Fphlirr tifoidea I 

Porpora roK^rragìca « I 

Cafdialgta « «.n 1 

RbilMli • I 

Idroeebio erNtM a «onvulsioni » 1 

Brancbite » I 

Tubi-rrnlosi pulmonale. • » 1 

IrriUtione gaatrica > I 



(i) (Jiie$li ullimi cinque individm^ mm affetti da malattU ocuiari, 
/'uroiio per tpccM W€uUm$« rktwti ntWOtptdtdc Oftulmkot ma fra 
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Congìoiitiviie f raaHlota t ctnltle raMolare . 
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mmn perforanti la curon c*ii ipopio • procMe» 
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T«tal« NgMii rieévcMli dormit* l'ann 
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• eoi affìiagMido i|imI1ì rii^Mti ia tun i| 1 9< 




• 


1t 






• 


99 



ESITO DELUi MAUTTIfc. 



UteÌMDe d«irO»p«cUle guariti N. 53 

16, Id. migliorali t » 7 

M. id. iiiMiMliiti V 

Idt idt noo goarili * 3 
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Moriratto (i) • » 11 

lUnMtra io rara il I feootio 105i .•....•» SO 

T«lal« • » 99 

(ì) L< malattie che cagionarli^» Ut mot-te negli ti ragun ttm 

preuochè tutte di ijuellf a cui puco o nulla può l'arte giovmn^ CWM 
fi p0lrà facilmente »coi<jete dal seguente quadro ttaltttico: 

Febbre tifoidta N. I 

^«fro»Mlml« falUfUrt mm/s f 

6Mlro'e«icrite «vmm «m iùtnm • mmmo * , *. 4 

labe mesenterica ..«••.•••.•• I 

TubercoloBi polmonale 1 

idrocefalo cronico e convulsioni 9 i 

Manunio ed aiiurbmento purulento cuntrcutivo a mo'lM* 

«in* mI wltdt$ uUtti fcro/iilM*» enfaMt mt mim • » 2 

Totale 11 
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QVADfiO STATISTiCO DELLE MAUTTIB 

erano affetii gli ÌDdigeoli della CiUà di Torino e delle Provincie 
fmenMinul omuuUo inimto deU'Otfedak OflalmkoedInfimMe 

nàl muto 1863. 
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Procidensa della palpebra topcrìore per paralisi del 
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Paratiti del 5° paio dei nervi cerebrali . . . • 
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Paralisi del 5° e 6" paio dei ami etrabrali i • 




f 






20 






5 






1 


Corpi almairri iofilli Della corani • nollo congimll 
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Gonlaaione dri bulbo erahro • 
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Gongiunlivile granetlosa ....•••••••N 

Id. id. con paoDos eonieale 

Ofuliiiia puruK-nU 

Blefaro-rongiuntivilé impeligÌDOM . • • ** 

Congiunlivi c. Telile puslutota » 

Ulcrri rompali va«le e prrfuranti^ con proddeDSt deiriride od 

ipopìo nella camera aoleriore . . . . • 

C«rililc punlegjjiaia 

Macchie corneali 

Leucoma lutale o quasi loUle dflla cornt» •..•.»» 

Slafiloma leucon'^loso lolale della coroea » 

Sufiluma pellucido • 

Idrollalmia 

Infiammazione della membrana deirtmior «e^oeo . . 

Sclerolile rfum ili»ma!e 

CongPAlione dcll.i coroidea 

Coroidi'ile con diffusione di flogosi airiridc .... 

Irile acula 0 Icnla non specifica 

IriU cellica 

Sinueni perfetta. . 

Cataratta incompiuta • • 

Cataratta Iraumalioa con gravi lesioni cnlrocoUrì . . 

Miopia 

Presbiopia 

Miodesopsia • 

Emioptia 

Midriasi 

Emeralopia 

Ambliopia amaarolica 

Amaurusi •• ..»• 

GUocomt 



Malattie veneree '.'..**** * 

Malattìe scrofolose, carie, ulceri, ascessi linMtci ece.^ . • . 
Malattie cutanee, scabbie, favus, impetigine, paorhti ««€• . 
Malattie traumatiche, ferite, contusioni, frallnre «C. . • 
MaUiUe inlctue, febbri periodiche, gaslro-cnierili, ro«trilCj tee 

ToUle. • • 
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RELAZIONE 



DELLA 

tovmmimi imamatù MVt$mt M tmtmAo 

DBLL OSPBDALB OFTALMICO ED INFANTILE . 

per l'esercizio 4853. 



Con piacere i soltoscriUi si prcsUrono ad esaurire l'incarico 
ricevolo 4a codesla speUabile Direzione per nieizo delU ava 
missiva, 14 andante. 

Nfiresame del resoeonlo per Tanno 4853, ebbero acon^ 
vìncersi che tanto il cessato Cassiere signor Gerroli. quanto 
rattuale, signor Giuliano, si prestarono con pazienza a disim- 
pegnarc le loro incombenze, dando nuove prove della deli- 
catezza e della bontà d*animo da cui sono entrambi distinti. 

E poiché r Amministrazione dell' Ospedale Oftalmico ed 
Infantile ebbe a perdere il primo, è da augurarsi che abbia 
il secondo a persìstere, ad onta di pesanti cure, onde non 
avvenga che. aumentando Timportanza, com*è sperabile, della 
gestione, abbia a rimanere sprovveduta d*nn uomo che nnisee 
tanta probità a tanta esperienza 

Laonde i rilievi che parvero alta Coosmìssione eaiecgere 
dal praticato esame, si riferiscono piuttosto airordine della 
scritturazione che al merito deirazienda, e come tali di age* 
vole emendamento. 




ti 

Ha p^ròessa creduto lanlo pHi a«ee«iarìo di pratieirli. non 

senza esaurirne le analoghe rorresioni. quanto pili rilpnne 
per lai modo d'aver sujrgerilo una scorta onde servire COa 
mairgmrc psallezza e sempldienzione la cau<a pia, 

4" Esaminalo da prima il libro cassa, con quello che e 
la base del resoconlo principale, si trovò che invece di chiu- 
dersi a tulio dicembre 185:). si erano stralciale alcune parlile 
dall'enlrala di gennaio f 851, ed una dall'uiicila di febbraio per 
fermarlo dopo aterle comprese, forse perchè rigoardavaoo 
titoli arretrati. 

Ma non polendoti tener conto di tale distinxione in un libro 
che serve unicamente di nacontro di qoanlo ogni giorno 
Taxienda riscuote o paga, e che perciò deve ogni giorno 
offrire reffellivo stalo di cassa, si sono riposte a luogo le 
partile stralciate, e si chiuse a tulio dicembre coi debili 
riassunti. 

2' La parlila di L. 52. 61. che il giorno 25 maggio fu 
ritenuta ni»J clnudiconlo Cerruti come rimanenza di cas»a. 
formava parie dell attività di L. 5872 60. ora nelle L*4l.38t Si 
attivo della gestione Giuliano, figura una seconda volta. A 
togliere rioesaltetia che peserebbe sul peculio del cassiere. 
Al cancellata ai 95 maggio e quindi aottratla il 81 dicembre 
dal totale che rimase in L. 4 1 ,ZÌ% 93. 

3^ Era regularissimo che i versamenti delle azioni ripor- 
tassero 1 nomi degli azionisti sul libro, come faceva 11 Cer- 
rutti. NelU gestione Giuliano si osserva obliteralo questo 
metodo, e quindi ne derivano alcuni sconci 

A) Il G lii;j;lin s'è indicalo un numero in bianco d'azioni 
incai-irile dai soci in genere, e cosi pure il 7. 8 9, In com- 
plesso sono lire lO^^O ohe corrispondono ad azioni 206 e 
frazioni da chi e come contribuite non il sa. 

B) A pHrIire dal to luglio e fino al termine deiranno, 
TEsaUore figura sempre di versare per aiioni iDDoninate e 
iBolto frequeoleneniu somme can frationl. 
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CJ Non sono citale ie bolleUe, nè quindi risulla se, ed a 
quiih libn corrispondono. 

Da lullo CIÒ deriva che ia Commissione, per riconoscere 
quanle azioni furono eflfellivamenle pagale nelTanno 4853. ha 
dovalo far l'addizione <lt lolle le somme versale a qoeslo 
lilolo. e Visio che ammonlavano a L. 5082, ha pare dovuto 
nel rendiconto praticare Dna prima corr exione, mentre le 
asioDÌ in ragione d'importo da N. 4040 divennero 1046. 

4* Ha egoaimeote inserito nel rendiconto la partita di 
L. 30 05. imporlo registrato lì 7 dicembre della colletta fotta 
al pranzo d'msedianienlo del sindaco di Caslellafiore che era 
stalo dimenlicalo. 

b<> Àlli 4 di luglio il libro cassa regìslra la somma di 
L. 54 sollo il lilolo complessivo di collelle delle chiese ed ele- 
mosine dal irooco del mese di giugno. Tale parlila richiama 
a non poche osservazioni. 

À) Le collelle delle chiese, le qaali sono mese per mese 
rabricate separatamente come di dovere, qui sono agglome- 
rale col prodolio del tronco. 

B) Non* si conosce da chi sia sialo iaito il versamento. 

C) Tale partita di L. 54 ha subUo ana separsaione sol 
rendiconto. Ivi fi<:iiTa per L. 46 4 4. siccome iimosine trovate 
nel ironco, e le ntnanenli L. 7 86, furono compeiielrale nella 
somma ii;eneralc delle collelle delle chiese, onde il mese di 
giugno sarebbe sialo il meno forlunalo da qucslo lalo. 

6*" Nel rendicoulo, per cangaagli^tre l'inlroilo coU'uscila, si 
fece figurare un prelevamento di fondi sull'anno 4854 È 
irregolare per due ragioni: la prima che se in un resoeonto 
v*è una restaoza passiva, convien che apparisca a suo luogo 
per essere riportata nella passività successiva; la seconda che 
trasportandola come anticipatione in parte attiva si compli- 
cano i conti dei due anni, non polendosi far procedere di 
pieno accordo il conio cassa col resoconto liliale. 

La Commissione avendoli posU ui armonia ha riportalo 
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all'uscila la reslanza passiva risultala in L. 59. Ripor- 
Inla lalo reslanza in parlo pnssiva al 1" cennaio <8d4. ehhe 
la Coromisàione il conforto di riconoscere che ai dieci dello 
spiranie aiese di marzo lo slabilimenlo avcYa pareggialo latte 
le sue passifiià, e gii rimaneva ancora un piccolo fondo 
allivo di L. 311 64, che andata % crescere non poco nei 
giorni appresso, mollo più che non era ancora incassata nes* 
sona delle principali somme che annoalmente si percepiscono. 

Ora la Commissione suggerirebbe, che fosse rinnovalo il 
libro Cassa a cominciare dal l** gennaio I85i, osservando 
bene che ad ogni parlila attiva sia citato il numero della 
holletla rilasciala al coniribuenle che dev'apparirvi, e ad 
ogni passiva il numero del mandalo, in forza del quale ebbe 
luogo il versamenlo. 

ài quale proposito gioverebbe che la Direzione adottasse 
che vi fosse un controllore il quale di trimestre in trimestre 
chiadesse il conto d^entrata ed ascila, d^accordo col cassiere. 

Esso controfirmerebbe i mandali e lerrebbe il giornale ed 
il registro generale deirAmminislrazione. del quale, se pia- 
cerà alla provvidenza di favorire questa bella isUtazione, sarà 
ben tosto riconosciuta la necessità. 

Nè si può chiudere U relazione senza osservare, che affine 
di recare neìTazienda la minor possibile somma d'imbarazzi, 
sarebbe olile, che il cosi detto spenditore o cuoco dello 
stabilimenlo ricevesse ana somma morta, corrispondenie 
presso a poco alle spese d*ana giornata verso quitanza a 
questo Titolo. 

Ogni mattina poi renderebbe il suo piccolo conto del 
giorno prima, e ne riceverebbe il saldo sopra mandato, e 
qtolla somma morta servirebbe al pareggio dell* ultimo 

giorno dell'anno, ciò che viene proposto per un giorno po* 

trebbesi anche adattare per settimana, per quindicina o per 
mese; sarebbe cosi evitato il rilascio di lanli mandali rifraUi, 
quante sono le minute spese di una casa qualunque. 
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La benemerita Direzione vorrà rilenere che tulle queste 
osservazioni sono dellale dal vivo interesse che i suoi com- 
missari prendono per la sempre maggiore prosperità d'una 
ìsliluzione tanto benefica, e dai desiderio che regni nella soa 
Azienda la più irreprovevole eaaUezza. onde se molle sono 
le di lei care, abbiano almeoo a rioseirle» per qaanio sia 
poisibile, di minor peso. 

Torino, ii 1° aprile 1854. 

A. loAimm. 

Francesco Savk^. 

Notaio Luigi Fiufpo Faldella. 
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MUMiDnm 

BaroiUEO di Sigooris Confo Carlo. 

vicae nuwiDENTe 
Frtnchi di Pont Conte Luigi. 

DIRETTORE DELL' INTERNO 

Dopré Canonieo* 

DIRETTORE DI SPIRITO 

Saectrelli Teologo. 

■MWBTARQ 

Sperino Cavaliere. 

eONSlQUERI 

Cessalo Gioanni Cavaliere. 
Gamba Dottore Alberto Barone. 
Maffoni Ùoltore Angelo. 
Valerio D<ttlore Gioachino. 
Cerruli Giuseppe Fedele. 
Ripa di Meana CapoUere Emilio. 



DEGLI AZIONISTI ED OBLATORI 

a tuUo il mese di giugno 4854 



S. S. W. M. Il Re ViTToaio EutKUKU. 
S. M. La Rfviot Mam* Abuawb. 
8. K. La Regina Vada?». *• 
La LL. AA. MI i Priorìpi. 

S. A. R. Madamiyrìlti Cl. iilde, 
S A. R. MadamiifClla Murìà. 
S. A. R. il Duca di Genova. 
8. A. R. La Darhraaa di Gaoova. 
8. A* R. Il Prindpa di CarignaDa» 



Aprii* vtd^vm. 

Adamino Avvocato Aafalo. 
Avigdor Conte Eiiriro 
Armancli G uscppa, cc/oia. 
Ambrja«>tli Gio. Aolooio, Senatore iti 
Rtgnom 

AMbffuaetti Tarcaa nato VaiedIaDt. 
Ailotico Giacomo. 

Avena nata Braicli. 

Abbi-ne Angelo Cavaliere, e Proftittrt. 

Arnaldi Rota nata Gialiano. 

Alia 4iiovanDi BalliaU. 

Andraia Giuappa. 

Amò Luigia Mia Harani. 

Algeri di So8ie)(no, Mardim CcMre. 

Alaaao CAvaliara Carla* 



Abrala Caralicra FcUaa. 

Amarrili Franrrtco. 
Alvigini CavttUwé Aegala. 
Anlunino Carlo. 

AnlonÌDo Tere«i naia Ma|{naUi. 
Avogadro di CaMoava Coala Piala* 
Avagadfo di Casanava daai^* Qalilde. 
Afagadffo di Gaaanava Cf '» Oiaai^. 
Avoyailro di Caaaoava CanlaiM Adda 

naia d'Angroftna. 
Avogadro di Casanova Cav. Almio. 
Avogadro di Cananvva Conlttsa ISgt- 

nia naia di CManara, 
Bmaao Cn^itn Giaaaai, lalamliiita. 
Brotto Gioai'ppc. 
Bifbafia Ctvaktri Pietro. 
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Bolzoni Teresa. 
Brano Cavaliere Gioseppr. 
Bertone Giaseppe. 
Bcrivne fraaecMo. 
BcrloM VincwM 
Brrli DonienicOf Pr^tuwrt» 
B<>rli Giovanni. 
Burbaroux Tensa, vedova. 
Barbaroux Olimpia naia Quagliolti. 
Barlnrovs Cuth Pinr GiMC|ipe. 
Bctflier Cbmmm. Cnnhtn Pado. 
P.ijico G <ivanni, Sacerdotr. 
B<irljon.sc r.jiiiilln natu VatjlieQti. 
Burbonfsc Elisa, nutu TliPtlcnaU 
Borbonpae Barone Angelo. 
BmrbanMc BtroiMM* Mta RicMli. 
Bmco Cantnoa C»nUm TcrcM. 
Bruna li GiuMppe. 
Briuiati Intiooonta nata Calcagna 
Rrunaii Matilde, naia PoUon*. 
Balbino fralellt. 

Baavictoi Liii|la «ala Viula. 
Banana JTardUw VUlarìo. 
Barafsta Cat. Gtacama. 
Baso Giuseppa. * 
Barone Gabriella nata Bernardi» 
Bordino Candida. 
Bianchì Bamaa Alass^ndro. 
Biflianì 0. Viaeeua Cavafa'tr». 
Baittiua a Bignaria Conia Carlo. 
Bttruaaadi Signoria Damigtlla nu^'<<nia. 
Bur mio di Signoris Ca«aii<r« (tefara* 
Barbiè Giu->ii)p<-. 

Bolliva Cavaliere GiUicp|>c, l*ro(ttsoie. 
BoBÌva damigiella Blii*. 
Bfrmli Secaodo CSavaliara, Pnfnure, 
Baratti TaitM mtm GoMaoiagiM. 



Briiida Cavaliere Gioanni. 
Brileirali di S. Biagio naia Borgbeae. 
Banvicini Toaiiaaao, Inge^ntrt, 
Berlini Niiia nate Ballaeca. 
fiarliai Loigia. 
Berlini Lidia. 
Bfrlitii Fmilia. 
Berlini lìuido* 
Bartinì Pompeo. 
Bnseaoipainii Caaaliaiv Cado. 
Banìna Daffare, GaMÌi«r». 
Beriaao flr'elro, Teologa. 
BriTo Canuuieo Ollavio. 
Bcrlolini Giuseppe, C-piiano. 
Bianco di Barbania Baroae. 
Baeaa Federico* 

Bacfia, T«el., Garafo a Sairio ITorio. 

Berlini Giusf^ppina uala Viglieliì. 
BarMrelli di ililTrcdo Canoateo Carlo* 
Baldocli CoHleua nata Bava. 
Bolmida Pelroniila naia Ferratoor. 
Beoalti Piallo. 
Bocaa Gioat|ipa* 

Baritione CoafMMt «afa Valperfa* 

Sonando Giuseppe. 

Bronzini Zìibclloni //t>t'. Alessandro* 

Buiè Carolina naia Violante. 

Bia» Vittoiio. 

Biollè, rea<a^. 

Bnmaro Gaapara. 

Brunero Domenico. 

Bertone ili Sambuy Dami^M^ Barbar». 
Beslente Isidoro. 
Beoevello Coa/i, eredi. 
Brandelli Coafciio Lidia «afa P^rU- 
Bava. 

Bafalla Vineaoto, Caondteo* 



Bf«i« di TMriMfirl CmI« Ivttriop 

Boiieili Cavaliere. 
Belli Canarina nafa Masisiano. 
Bdibis ili dantbuy Lottte Augusto- 
Beilma Catlcrio* vedwa^ nata Novo. 
Borelli XandiclU mia Calde. 
Balbias» dì Cenavnfo CtmU Giilio 

CCMK. 

6jt;nisco di Cai-fìfiifllo Houle Alfonso. 

Bruno \uicdeo, Ajentt rh cambio. 

Biilbo conlena Luigia nata Nvpionc. 

BìllUint G'Otrpp* €«■!«. 

KlUnt Gabriella CaatMM naie PtlkiUa. 
Gmuii (Giuseppe Fedele. 
Cerruli Mariiitmi nate CuUlli- 

Cavaulià AiiloiiM). 

Cattiuis Cuculine l'aulu. 

GaaiiiiM Augusta Mto Cellia. 

Gvllta EorichMla Mf« Gagaa. 

Cellid Cavaliere Gucinto. 

Cappello Cav. Gubrii-!c, (/ei<o MoncaUo. 

Cupp'l'u .M;irc;hi*rita nota ^caruguino* 

Colooiba Giovauiii V incenso. 

Crolla Beaalia. 

Chiò Pf^tmn Falìer. 

Colla Avwemim Pottpeo. 

Colla AwcetI» Aivoldo. 

Carosio Giovanni 

Cocrbi D' Giovali (li. 

CamoMi Giovanoi, Muygior GtutmU, 

Ceppi CeiU» Lamio. 

Ceppi CoiUtum CrittiM nato Cernii. 

Chiesa GioTanai. • 

Cairagno GcnuvicfTa ttalit Clerico 

Lilc«xao Pàoìo, Mag. della Guardiana*. 

Clerico Luigi. 
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Calvelli Meltwa 

Calvelli Emilio. 

Calinri Conttsia maUt Piece di Goawga* 

('urli Gio Aatonio. 
Gu'-eylio (IpKsri'. 

Garrù Co»U$»a Coatania nata Kura. 
Coeiaie Gk». Balliaia, Cm»Uere, 
Gava|[lii Alfredo. 

Cava|{lià Fr>ncrsco> 
Cavu^iià Carolina naia Cubsato. 
Clara ^trocufo AuKUSl». 
Clara Paulina iiiifa Pulliuili. 

Clara Cosare» Caeiidiea. 

Gaaana AareaMM* «ala 8al%arenta> 

Casiaiia Baroneeem aafa Ceb ^uclli. 

('asdlpftno Tfr^Mi 
Ciniaiio Luiy:i 

Corsi (Ji iiusnatii-u CufWt; t.^rlo. 

Cavallo Irene ania Rive. 

Cavallò Adelaide «mIow aefa Geitoldt 

Carcano Raffaele. 

Cliiuniii Durone Prosperi* Ih-etidentc. 
Capprllo Miir^brritaf aete Polliilli. 
Gavrry Ijabrlla. 

Coggiola Coatetn Terew Nate Deetr- 
donai. 

Cappello di S. Franco Cantana Griilina. 

Cniuiubo Giusoppc SnlooiMM. 
Carelli Conte B^rtulomao. • 
GasUllaziu e G.irciti. 
Canova Pietro c Kraoeesco frateltt. 
Coppa Gio. Balliéla. 
Coppa Lotgio nafa fl^la. 
Cavonr Confe «'.amillo. 
Casla^neri Francesco. 
Cappello Avvocalo Carlo. 
Grewas^o Avvocalo baetauo. 
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Cre«la«i-VÌMMli GioMppe* 

Cro4ara-Vi»ronli Paolo. 

Cen><a (li BoatiUarcl CmImm Mia 

Cu«jni. 

Ore»» di Hunvfllaret, Conte e fVeti- 
irate. 

GmM di BMvillmi Cot. Cleamle. 
Calla Fedrriro, ZmmtmiMMn » Sws- 

tore del Regno. 
Cofani Marchete l'anto. 
CaMiii Marchtia nata Cmta. 
CttMBÌ ^It kìmnàt^, 
Cncelii-BMtt* VHt«rì», Catuulwa. 
Cihntio GIo. Uiigi, CoMMMialMv. 
GtMM Gia«eppe Augusto. 
CcMna Giosia nata Ghiollì. 
CMliglione CleoiPnle^ ConU. 
Gasti|;Uoae M-ifa CoatriM iMla Lilla* 
CanM DdfM ««fa Pnvar. 
Cravotia Baimu Lodavieo. 
C<TÌana Caflo» BancAiVrr. 
CrrÌHOa Tcreja na(a M^inpri. 
Ceriana j^rvocntn Viiifrnzo. 
Ceriana Aatalia nata Calandra. 
Caraflia di 8. Mariano MMkm Cri* 

Gaja dt Gilala Coni* Cario. 

Consal Giascppf. 

Calvi Contrsii l\<v|(>nla n«|«DiMoa)aglio. 
Calvi Conte Laitam. 
Gattrilaot Vanii C«iir« UrtMo. 
Coritmo (Rocra di) JforeAffo favtim. 

Clliapa«9<) Affocato Pranc^eo di Svm. 
r.iniann Collarina nata Medone. 
Dane«io Olimpia vfduva naia Gallo* 
Dup-è Canonico (ìiacinlo. 
Dopri Gioteppe CaealUre. 



Dapri Faola oato Rtecardi. 
Doprè Frrdinanflo, Btnduert. 

Dii|)r)- I a II ri nata FooldOa. 

Dujirc l.'i'iri lììnchìere. 

Duprè Filippo Banthitrt. 

Dof»rè Tertta «alo Noolefrondi. 

Dooionid Cilb«rto. 

Doainnlrl Maria, veio9ti% 

I)iimnntp| .Me<&andrioa nato Amavi. 

Diiiniuilrl F.nrico» 

Duai«n(rl Maria. 

Daaianlel Rrdcrieo. 

Oomaolal Joony. 

Domonlrl Tarwlina. 

Dumonirl l'anlina. 

Oumontrl Clolildi*. 

Oroamer Gioanni, Banchiere, 

Ondasi Gb. Vìocanto, Carafìcrc. 

Damar Ao|tela, ««davo* 

Doma Alessandro, Profmurt, 

Di lla Poria Teoì., Curalo al Carmine. 

D -mirlipli* Dnniilill.i nafn MuriaMo. 

Della Mormora Cur. Alfonso Generale, 

Drlla Mormora C avaliere E<lo3rdo. 

D'Arvillara JfordbcM «alo Oi-Bollel. 

Di 8ao Gcnoaoo Mvdu$m Maria. 

Dillinla y»taio ì.n'i^i. 

Dalio<ia //nvieuto Fedele. 

Donaùili Frlirp. 

Uonaudi Irmc fiata M«>rlptli. 

D^oa Laigia Nolo Bariralla, 

Dagliolti Emilia oflta Ritaotli. 

Orila Minrrtra Co«f«* 

Drmichcli» Giuseppa* * 

D<*I«oì:''" M.irro. 

Daborm'ila Giusrppe Ctì^fi, G» C.« Ifo^* 
gior Ceacfale* 
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Durando Camilla naia Pomba. 
Della Rorcrc Marchese Federico. 
Della Villa Conlma Clemrnlina. 
Deiainbroia Luigi, Cav. G. C. Sena- 

tùTt del Remilo. 
Diano di Galliera CoHlena nata <jaUi. 
Diano di Gatliera madamig, EnriclieUa. 
Dianodi Galliera madami^c/Za Gabriella. 
D'Ormea Marchese Tancredi. 
Doria di Cavaglià, March. Emanuele. 
Doria di Gavaglià Marcheta Teresa nata 

Merli. 

Doria Contet$a Camilla nata Cusanì. 
Denina Gioanni. 
Di Prie Cavaliere Edmondo. 
Di Prie Contetea Camilla na/a Cerosa. 
Di Cambiano, Marchete. 
DI Cambiano, Marchesa. 
Dell'Isola Angelo, Cavaliere. 
Di S. Mariano Cav. Guido. 
Einaudi Cav. Dottore in chiruiyia. 
Ettla Giuseppa nata Donaudi. 
Elia Dottore Pranceteo. • 
Farinasai Maria Teresa. 
Farioaasi Giaseppina Onorati. 
Feaoecbio Avvocato Carlo. 
Fenoecbio Conttaa naia Brano. 
FranMiilli AlWrIo Confe. 
FfmetMtli ConliMa Mto Gorllna. 
Frénccfctii Coafe VilCorio. 
PnoMMili CoiiIMmi noto di Sobnat. 
FnncHciU Cw. Coare. 
Fnnantlli Omriiii noto Btegtni. 
Favr* Fartaotto di Foghtrt, 
Faiaolle Harit ««to Rmiì* 
FariM CwàKm Hanrim* 
FtooglÌ4» Natalina. 
3 
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Franchi di Pont Confe Luigi 

Franchi di Pont Contesia nata Malhis. 

Ferreri Giacomo Avvocato. 

Fcrrcri Clara damigella. 

Fiorito Gioachino Profeuore. 

Faccio Pietro. 

Pausone di Monlaldo Cat;. Carlo. 
Fantolini Canonico Enrico. 
Fontana Amalia nata Grosso. 
Farinelli Marianna nata Bava. 
Fontana BenedeUo Banchiere. 
Fontana damigella Teresa. 
Favate Ginaeppe. 
Faldella Loigì Filippo Notaio. 
Foglio tridente in ritiro, Barone. 
Foglio nata Sartoria Baroneita. 
Ferrari Boroiiei«a nata Carelli. 
^Fresia TVobyo Silvio. 
Patella Pietro. 

Fabar Cavaliere Feliee Intendente. 
Ferraris ^meafa Lnigi. 
Ferrafii Ottavia nato Maivaoi. 
Federìd GenleaM Adelé nata Sobrero 

della Goata. 
FUmdinat Reta nate Miairallet. 
Feder Ginanni. 
Gogna Teresa nato Casaiaia. 
Gamba Deflore Alberto Cavaiìrre. 
Gamba Emma nato Pelleabel. 
Camfaa AireneaM nato Bergnit. 
Gamba Francesco AwoeatOt Barone. 
Grandi Candido Avvocai; 
Galapto Oirolamo, /n^e^nsTt* 
Gravier Matitdo noto Barbarona. 
GìobcHi Bngeoio. 

Genova di Petlìneogo Ca9. Ignasio* 
Gallimbcrti di Cbianoa Gioseppina. 
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Ghidiglia Gitt*epp«. 
Gibellini Cav. Gaetano.. . 
Gib«>iIioi Ca». Gioftimi CMimìra. 

Gillina Confeita nata Vicino. 
Gloria Gaftpsre e Carlo, fralelli. 
Gloria CoMleiJa na'a ll« vischio. 
Gloria Aoyelio**; d»migeUt{. 
Olurti Gos|« ,j&iraimi Ficiro. , 
Gloria Cmtlm* mUa Citcebì. 
Girila l'irlro, Alrutandro*. , 
Gi «co^a C.oìxrf, Ingegnere, 
Gliislì<ri Conlena nata MalhiSi 
Gionlano vitdova nata Farò< 
Galvfecno Piiipiio CamwtméutàM 
Giontli Lvifl^a «sfa Sl«l1«. 
Gtarolrlli Annrila. 
Ga»titl'li /Ivvocato Gaolnno. 
Gallrlli Pellegrino, Praidcnle. 
Galleili Tartilla, damigella. 
Galloni ^»MMto Arrigo. , .. 
Gay di Quarti. Confr Callialo 
Garretii «ti Perreri Goni** iiafa Piotiaceo. 

Goalino l'uMro. 

Grosso Ciirlnlla naia Casaline. 
Grosso Campana Frlicc. 
GatBHlli di Rootana CobIssm MtoRraiM* 
Gatiolli di Rossana Coaanfeo Slanislae, 

Gaulier Conletta iiatu Del Niebilino» 
Gilardt-Tarily damìidla Tcr<*»a, 
Gormano Giacomo, CaNttNiCO 4t KcrcsW, 
Garda Isacco. 

6oj«at Barioo, éiUm» AecO, MU, 
Gerardi Carlotta «odowi Giardino. 

. Giaeol|ino Pietro. 
Giaccone, frattlli, 
Gtllioara FraoecscOi Avvocalo. 



Galiinara Carlo, ^«ooeofo. ^ 
Giordana 8a<<rdol<. Tommaso. 
Gay Confami Adriana nol« Wrrro 

della Costa. 
G^y <li Moniariolo Conte Edoardo. 
Gravirr Flavia itala Andreis. 
Giuliani Vittore. 
Gioliani Agaia noia Asìoari. 
HMiry CaaoniM Lnigi. 

lano Bilbins nafa Pollìotli. ^ 
Ioann'ni di C^va Conte Alhrrlo. 

Inil>(-r( Gio. Radìslai Avvocalo. 

Imnda CUra «sdooo naia Rocca. 

Loiaia Mirlirlr. 

Larrìou Loigia nafa Cottin. 
. Lama Teresa ftr/ i 

|.a Fnyitp-MAubourg Conl«Ma. 

Luppn Gmvaiini! 

Lappo Cesare. 

Lansoue Pietro. 

Laatari Confo, GMorob. 

Ulta J>n^ Antonio. 

Ulta Coltre Giulio. 

Losana Franchino, damigtlU, 

l^jolo Silvia nata Comune. 

Lcvclii Giuseppa nalu Savio. 

Lattar* Noiae,Raofffdo|aa dì Chini. 

i.evi iiacea Donalo, ^«oooafo, , 

Levi Clio Ka)*BO*l /n Moisr, di FtmXU- 

Levi Graxiadio. 

Lucra Cavaliere Pietro, 

La>rzcri Oltoue. 

Laugirr fiorone Lerenso. ' <» * • 4 * • 
Laugier Aironsat* F«liaitai-iiAltt- f arè^. 
Miebrand d» Rana Ralour Conio. 
Moccagatft Giuseppe. .*•».' 
llog«ioatvaUo CoaUM* naia GIiìobìo*^ 




Mangiardi Trrcta Bar'>nMU. 

Moffa dì Litio Conte Gu|jlirlmo. 

MafTooi DvUore Angrlo Camillo. 

Mttrialdo Roberti» Tfslofo. 

Horiildo LsMMrdo TioU§9» 

Melano Cavaliere Crnralc, htg9fiur$. 

Meìnariii .-/ii(;C(i/o. 

Marlelli Virginia itttla Oìuntto. 

Margtria Gius<>ppe. 

Moolalli Pittw. 

HmIìmIIì Ciiweppt. 

Meliino GiovftDBÌ Btilbto. 

I ■ . 

Malaa Giuseppe. 
MelUna Filippo Avvocato» 
■atki* Ctmtt Scipione. 
Haliitt CaMli«rt CMiniro. 
Mottardi ««fa Kebaffi ««dava. 
Merlrlli AfmcaU Villorio. 
Moris G ut^ppe. 
Naltirolo Avvocato Felice. 
MaUano DdOKle. 
MoBlè Gt«a«pp«. 

HdEei di Boflio Cmfe Carlo, GwtnU 

C. d 0. dtlVA. 
^ MafTei di BofUo Coalma Luigia nofo 

Boaardi. 

Maffpi Co»le$$a Hitta nata Villamarina. 
MolÌMa Ginaoppfaa aaCa Hofinei. 
Holioo Lnifia nata Nisonl. 

Molino sorelle. 

Melano Canonico e C^wntifrc. 
Maiiìinino CoHltiia G>brii'lla 
Masaimino Marchua Costansa 
Naniniao Ifaiw^cM Luigia. 
Maniaiiao iauiìftth tSabridla. 
HilaDCtio Ninfa fiala Vallino. 
Mareballi Amalia nato Calandra. 
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Narrili Gìnanni. *'■ 
Moni Cavaliere Luigi. 
Mauncebclli Luigi naia Bonelli. 
HariaBO Mariaaaa Nafa Barbaria. 
Maaeardt Baiilìa note Raby. 
Hl inciirdi Zaverio Banchiere, 
Mancariii Tjiicri'di liancliicre. 
Mancardi Emilia nata llmunirr. 
Maorardi Avvocato Augusto. 
Nanaardi Adelalda «afa Baby. 
■aacaMH Olat^ppa, BaacAiirr. 
Marmorìlo Cavaltere Augiuslo. 
Mola di Nomaglio Conte Eiliibcrio. 
Mola di Nomagiio tionle$sa nata di 
PiarlaM* 

Mola di Komaglio rfaaiffelte Baiilia. 
Viglialli Maria. 

Morloch Lorenso. 

Mattbirù Cai' ed Avv. Kclirp. 

Hatlhieù l'rfulina nata ^(■^io di Valloria. 

Morelli ^lna Coniglia nata VilCenli. 

Moaea Carlo Cavolieiv. 

Moaea Loifi IlMtare. 

Mussy AleaMOdro' Bonc/jtrre. 

Mu»sy Tfresa nnln Riverì. 

Mori*lli Collie Kn^rnio. 

Morelli Coutt'iia bi.\ la, iiaio di CaMnova. 

Maiiao Vulperga roMfMMi"6«flà, aato 

di Brirbanleab. 
Molino Luigia naia Felloni. « 
Molino sorelle. 
Nasi Maria nula (i.iiiilia. 
Nasi Enrico Capitano. 
Nasi Albarto. 

Naù Vlitoria mata Maglianot 
Nati Baronessa «afa Boraarelli* 
Nigra CaBiaM»4alora è fralalli. 



Digiti^uG by Google 



86 

Nifra PftnMsehiiM». 
Nigra Gioaoiii. 

Nicolay Knsa nata Somis. 
Nolla Giovanni, Cavaln-re. 
NolU Giuseppina naia >iigra. 
Ronitdi PoUmm CmIìimi ««fa GancUi. 
(HìTcri Oiovamn Mto Bacca. 
ObiBcro Haddalua Mta Galimlwni. 
Olagnero Gios^ppe. 
Orlalda Canonico Tc«lojp« Giutrppc. 
Papa Giaemle. 

VniUiai Cnlo. 
Pianlani' tnn» mal» ll«M?a. 
PfeHBli Mìm • Itine», aorrffe. 
Pejrot Michele. 

Parnvia Car. Pier MeiMiKlro IV»/". 

Puieiano Cav. Pieirn. 

Fnl^oo Emilia naia Mangiarcli. 

l'^MBM^Vaglia Evgeaia imI« Ara«l6. 

Proinit Cm9, Carlo Prof» 

Pogliani Benrdettn nata Carigoanu 

Poglisnì OiioririB nata Cliiò. 

PetiUi di Rjrclo . Agostino. 

Paraotta-Manbourg Baroneua, 

Plana Loigi. 

Pìvma CeafaiM SuMnoa. 

Palanì Canonico Felice. 

Patqaa-Vivaldi Duca Pietro. 

Prato Caterina. 

Paparino Giovanni Aotonio Teologo. 
P»ÌMllì ^*MMfe Loigi. 
Paola di Piao Caule Gioacppe- 

Perrooc Nicola. 
Polliolli (Carolina damigella. 
Polliolli Maria naia d'BipagDCt» 
PullioUi Avvocalo Ivoriro. 

Pallallt di CorUiBsone Conaiitaa Caf» 



PdllalU di CorlantanaCaMla MMmèr: 
Petlelta ConUua nata Gbi;lietli> 

Picco Colonnello e Cfìvalirrr. 

Pallini .^liulr di S /inlomno e Cav, 

Pineili Conte$$a nata Del Carrello. 

Piinitaavdi Caa'laiaa naia Roalagoi. 

Paalorii CanlcM* naia Micbalaltl. 

Pugliese Amadio, di VtrtMi. 

Provana del Sabbione Conir 

Pensa di Marsnijiia C.unie Gherardo. 

Pensa di Marsaglia Conte Carlo. 

PeDM di Managfia Cav. BmftiaiM. 

Posti Placido Tbofapo. 

Poroba Cavatitre Giua^pr. 

Pomba Luigia nota P;ifc'!iìoliì. 

Pnmita Emilia naia Pomba. 

Prandi TrancesfO. 

Paraparato (di) IfarcAete Cordrro. 

Provar G. G., Awttaiù, 

Ptmw Vinaria naia Bafalia. 

Pania di 8. Marlino Conlnta n«l« Le» 

vera. 

Pejfrelli di Coudoic Co«(< Ettore. 
i*Ollaviciai Marcheia Paola nata Ccva. 
Patta Sanmele Solla Coaim. ili Gnerra. 
Polli Carlo. 

Polli Luigia nata Cassiegno. 
Rasini di Mortigliaogo Catolirr*. 
Rasino Giuseppe, 
Hipa-Mcaaa Cai». Paolo Emilio. 
Ripa*Neana Confa Zarario. 
Ripa-Meana Conf«Ma Silvia. 
Ripa-Meana Luigi Colonnello in riliro* 
Ripa-Meana Cavaliere Alessandro. 
Ripa-Mcana Marchesa Gabriella. 
Riva Teresa vedova naia Passaggio. 
Rawa Cav. Ln^ ^««omIo. 
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Rocca Emilia naia Slfrpone. 
Rocca i^vvùcato Leoae. 
Riccardi l'aolo. 

Riccarrii Teresa naia Carignani. 
Riccardi tiiusfppr. 
Riccardi Cav. Ernesto. 
Riccardi Augusta nata Galioo. 
Riccardi DamKjella FlarnÌDÌa. 
Riccardi Alessandro feicovo di Sav 
Realis Carolina naia Man tta. 
Racca Giovanni (ìuglielmo. 
Racca Giuseppina nata Ceppi. 
Racca Bartolomeo. 
Racca Erncslina naia Ceppi. 
Racca Teresa na/« Arnoldi. 
Ricca Dvttore Gio. Ballista. 
Rachel! Giovanni. 
Rossi Tancredi. 
Rossi Giuseppina nata Tron. 
Rodelti Teresa naia Fracchia. 
Rodelli Avvocato. 
Ravìna ^vv. Amedeo. 
Raspi Luigi. 
Riboli Dottor liinoteo. 
Rovere Luigia nata Lucelli. 
Richard nata Rebuffi. 
Robiolio Gioanni Battista. 
Robiolio Anna Maria nata Gronio 
Rinaldi Dottore CoU. 
Rinaldi Giuseppa. 
Rignon Cristina nata Pormeoto. 
Rignon Luigia naia Vicino» 
Rey Giacomo. 
Riciolio Conte Felice. 
Riciolio Cotttetia naia Bonino di 
vasna. 

Ron Maickw BuMUiaalo. 
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Rorà Marchesa nata Vitcontt d'Aragona. 

Reina Ale«saiiHro. 
Razan Ottavio Avvocato. 
Rìcholmi Francesco inltndtaU. 
Rodi Giuseppe. 
Roynero Luigi. 
Riva Ernesta nata Franchi. 
Rochslol Orsolioa nata Grys. 
. Ralazzi Àvc. Urbano Commfnd. 
Ruheo Rosalia naia Curbis. 
Ricci Giacomo. 
Ricci Teresa nata Ricci* 
Resca Francesco. 
Sperino Cav., Dottore Casimiro. 
Sperino Vincenta nata Robiolio* 
Salino Contesia nata Viarano. 
Salino Conte Augusto. 
Siecardi Conte$sa nata Agnato. 
Saccarelli Teologo Gaspare. 
Saccarclli Carlotta naia Millo. 
Saccarelli Avvocato Carlo. 
Sonnaz (de) ilav. Alberto. 
Soonaz (de) S. fi. il Conle G. dell'O. 

dell' A. 
Sterponc Lorcuzo. 
Slerpone Olimpia, naia Troo* 
Sterponc Edoardo. 
Sclopis Camillo 
Scarronc Francesco. 
Sca rampi Marcheta nafa SoyMel. 
Strada Cavaliere Luigi. 
Solaro Villanova Solaro Marchete. 
Solaro del Borgo Marchete Alfredo* 
Solaro del Rurgo Conte Enrico. 
Cbia* Saroldi A'^-vocaio Lorcnto. 
Saroldi Carlo. 
Saroldi vtttava Marta. 
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Saroldi Camilla Mftf Ceppi. 

SelopU di Sftleraoo €«af«*^«Meo. 

Sdopb di SaltMM'CMli»4l« knpàn. 

Sosdt CMfiriiM natà Afitoad 

SMpini Carlo Felice iVvfaio. 

Stara Giacomo Teologo. 

Sciolla Maddalena nuta Gerruti vedova* 

Seytael d'Aix JfiartAata di*SoaHMriva. 

SmIm dwi ^ iite HUilia. 

Soldati MftNftGioNppioa. 

Santa Itoaa Derasai C an to . 

Sobrcro nata Bu Iteri 

Savio Luigia nata Matlei» 

Savi» v/f«ocal»>Fnnccac». 

SaliBMr ConfaiM d» Ch«aMWiil* 

Sagra lataV* di '^'•TCtUi* 

Sima Padre Carle. 

Simaodelli Pietro. 

Sella Gioaoni Aotooio. 

Saraeeo Ca*. e Prof tuw* LoMudro. 

Siniga|lia Leona. 

S«aiiagallMloÌ|i»< rfluMinaffi. 

Solarodel BorjoCunf. nata SaifcHagIBIW. 

Tholozan Camilla nadi Kigiien» 

Tasca Giacinto Tfloifo. * 

Taose Michele Pnifmon. 

Tempia Giaseppc. 

Travaa /te Noie* BMwdMto Abiamo 

Torelli Car. Lnigit 

Taluochi Teologo Cav: (iaelane. 

Talaccbi Cai>." O ittseppe. 

Trotti Àb»i0 Gaetane. 

•T«M« ffael* BmAitn. 

TliieelhHGlweppe. 

Tessier Ait|;elioa. , 
Todros Jicob Abram. 
Trevca trtdi israel< at<^'^frwU«. 



Tintori BUUiùUMrio deUla ilL Vnivt»;»ilà, 
Ttioflsita GieanM .Ctm$, Cell. 
Tua Siafbno. 

Umaglio della Vcrnea . Contf JUvcfio. 

Ussrglio Gioanni Antonio ^rvocato. 

Usteglio Emma nata Marrlielli. 

Usseglio. Sarltara naU ,Gall(!oga. 

Vera«i*liaaiii. ■ Cm^ , SvfSDia. 

%liaw.JiMcaletCaa!r Paola. 

Voli VitMaaso. •tfivoMlo. 

Vuli Gioaeppiiia Mata Sic^ardi. 

Voli Elodia mala Capello. 

Voli Avvotalo GiuMcppr. 

Valeria GioaabiiM» ,ih^t9ra» 

Valerio Adak fMte.Gall«ld« 

VaglicBii Viacens» ^tmacafo Cm, 

Vaglienti Aoacdoa naia Nnemse. 

Vaglirnli Giuseppina nata CaatlBOaai. 

Vicari Celestina nati fiaricalla. 

Vicari Slafaoo . Qifiiano. 

Vicari Jovoeolo. Luigi. 

Vcrcellooo fiiioomo. 

Vergnano Vittoria. 

Vogliolti Canonico Alcasaudrò. 

Vilaie di Fallicres Coafe. 

Verasis di ^oatif^liplf .Cpnfc.lrr^ocesco. 

Vaedialla.4dl«to GsiimimimI«» Gvmomìco. 

ViaoMB Rtala Caal.* nataQmjiH QaarU. 

Valioollo Giaaoaao. 

Vallino Ignaiio. 
Viglino Carlo. 

Viglilo Teresa nata, Qj>i*sl>a- 
Viareogo Giuseppe, 
Viarana Gar* Gioavppe* 

Veggi Canfc Emanuele. 
Vitale /4vv. Emanuele. 
Valila Himi^ iHU«,BelU. 
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Villamarlaa Contettm «afa Angiifr . ^ 
VilltoMirioa Con/ciM Mia Catld 
aovo. 

Villamarina «lawi^tJa Eoriehcda'. 

Villa //fioca (o. 
Velasco Luisi fbfrimoiHalf* 
Velaaco Catare 7«il0^. 
VeUtco tiaelano. 
Villtoit Vitale. 



ViliaNiif>n:ibQnio. 
• ' Zvcdli Vranccaeo. 

Zafkpau C«Mjitc* GtQteppe. 
Zoppi Gtòlik »MÌ0M «ala Maganta 
Zina Rota ««fa Antooia». 
Zocchini Clelia «ata Pomba. 
Zanolli Laigi, Jgmttt di iMHù, 
Zanna Piaira. 
Zanna Barloloaiea. 



OBLATORI 

NEUi' ANNO 1885 



MoDìcipio dì Torino. 

MinUtero dell' Interoo. 

MÌBWlero degli E«Uri. 

Boonomalo R. Apoololico. 

IbgirtmddltS. Mi|. d«* S». HnvÌmo • Lìmwo. 



Verarìg di Costigliolc 
Franchi di Poni Conte Luigi. 
Agodioo Profcuore. 



GoMMint di lUfin. 

Chiivarìna Conte A 
Griffa naia Scrralrìw* 
Gristri Gioieppe. 
««Ibis 
Vitale. 
VIvaMi. 
DfwfcMi. 



Ofaiilieri CoMiMM Mia Ifetilis. 

Scarrone. 

Udo Babiw Mte PoUioUi. 
Galiwiai Gtonai ìÌmmmIo, (hMloro. 
Oofia Cm . BahuNdo» 

Marlin«ngo Maria di V«rMlÌÌ* 

Porta-Bava Dollore. 

Cavour Marchttt e Conte fratelli . 

Nmìoo Valporga CoaImm Sofia nata di 



SappaU D. O im ypa Cmmin 
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